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1° Maggio 
Infesta 
contro 
la crisi 
• • Noie di violino e richia­
mi di comò hanno anticipalo 
Ieri, al Teatro Brancaccio, il !• 
Maggio romano, preannun-
dando le iniziative campestri 
che II sindacalo ha organizza­
to per oggi In provincia. Sono 
alali gli artisti del Teatro del­
l'Opera di Roma ad offrire al 
lavoratori il •setiimino in mi 
bemolle maggiore» di Beetho­
ven ed una serie di balletti, al 
termine dei quali ha preso la 
parola Raffaele Minelll, segre­
tario della Camera del lavoro 
(doveva parlare Lucio De Car­
lini, segretario confederale, 
ma è sialo colto da un Improv­
viso malore). -La crisi del go­
verno cittadino - ha detto Mi­
nelll - Sta bloccando tutti gli 
Investimenti per il decollo 
dell'economia romana. Roma 
Capitale rischia di essere sof­
focata dalla siasi amministrati­
va, Sviluppo economico, oco-
eupazione, servizi: questi so­
no gli obiettivi che II sindaca­
to pone come prioritari. E non 
c'è tempo da perderei.. Se in 
Cina II I* Maggio si e festeggia­
to in anticipo, domani in pro­
vincia sono moltissimi gli ap­
puntamenti dei lavoratori In 
cui al dibattito politico al co­
niuga felicemente raspano 
•festaiolo) tipico di questa 
giornalai scampagnala, giochi 
campestri, pranzo al prato-

U Ggil romana organizsa « 
Decima, insieme alla coope­
rativa I* Maglio, un lesta che 
ha l'ambiente come remi 
Principal*, «il sindacalo • ha 
detto Minelll - deve stare In 
(rima Illa nella lolla per la di­
fesa dell'ambieme». I l Comu­
ne di Monto (Fresinone), fe­
steggia 11 !• Magfio assegnan­
do tra medaglie d'oro a quei 
lavoratori che hanno •dedica­
lo un'intera vita al lavora, In 
condizioni di sacrificio e al li­
mile dell'umana resistenza», 
L'Iniziativa e alla sua undicesi­
ma edizione. 

Oli,altri appuntamenti per. 
q u è W g l o m a U d l lesta a l t 
lotta sono numerosi in tutta la 
Regione, A Latina ci sarà una 
manifestazione con un corteo 
che partirà da Aprilla. A. Viter­
bo sari in piazza la sola Cgil 
con una manifestazione ad 
Acquapendente. Per Fresino­
ne. manifestazione unitaria ad 
Isola Uri, mentre per Rieti, è 
prevista una festa unitaria a 
Capasqus, vicino a Poggio 
Mirteto, La Cgll san In piazza 
a Fondi, sul tema degli anzia­
ni, A Civitavecchia comincia 
una «Ire giorni» del sindacato, 
e a Ladlspoll sono in piazza I 
commercianti. Infine, Pome-
zia, Castelli e Collelerro fe­
steggiano Il loro l 'Maggio • 

Tivoli: fascisti e «mala» preparavano una raffica di attentati 

Bombe per un «maggio nero» 

Vettóri. T$.l>. 

La cocaina sequestrata dal carabinieri 

Anche 4 chili di coca nella roulotte-armerìa 
dell'estremista di destra arrestato 

Vendeva armi e droga 
• * Vendeva anni al fascisti 
e trafficava in droga con la 
malavita locale. Nella roulotte 
di Sandro Blagelti, 38 anni, 
non c'era solo un piccolo ar­
senale di bombe a mano, pi­
stole e fucili, ma ben nascosti 
sotto un frigo portatile 4 chili 
di cocaina pura, U hanno tro­
vali i carabinieri del reparto 
opertivo diretti dal colonnello 
Conforti dopo che la Dlgos, 
nei giorni precedenti, aveva 
scoperto le armi, probabil­
mente destinate all'eversione 
di destra. 

Sandro Biagetti, fino a po­
chi giórni fa incensurato an­
che se conosciuto come un 
frequentatore della destra fa­
scista, è-considerato II traii 

d'union tra delinquenza co­
mune e terrorismo. I carabi­
nieri di Roma e Colleferro so­
no arrivati alla sua roulotte se­
guendo le fila di un'indagine 
sui trafficanti di droga che 
operano nella zona sud del 
Lazio. 

Le manette sono scattale 
anche at pplsi dì Pasquale Co-
lerino. proprietario del cantie­
re «La modenese» In via Pre-
nestlna al chilometro 15,400 
dov'era parcheggiata la rou­
lotte di Sandro Biagetti. I cara­
binieri sono infatti convinti 
che il proprietario del cantiere 
non fosse del tutto estraneo al 
traffico di Biagetti, impiegato 
presso la sua ditta come sor­
vegliante notturno. A quest'ul­

timo facevano capo almeno 
un decina di piccoli spaccia­
tori e a sua volta l'uomo dove­
va rendere conto delle vendi­
te ai suoi •capi». Le^riunioni 
della banda avvenivano pro­
prio nel cantiere e ai proprie­
tario non poteva essere sfug­
gito questo continuo via vai. 

Sandro Biagetti. sposalo e 
padre di due figli, s'era sepa­
ralo da circa un anno ed era 
andato a vivere In una roulotte 
all'Interno del cantiere dove 
lavorava da tempo. Le sue 
amicizie nel mondo della ma­
lavita e del terrorismo erano 
ben conosciute agli inquirenti 
che lo interrogarono anche 
all'Indomani della strage di 

Interessata un'area dell'Italcable 

Viola non si arrende 
il megastodio alla Romanina? 

a i U U A N O C A P I C E L A T R O > , 

• • Il megastadio si fari alla 
Romanina? Il terreno sul quale 
dovrebbe sorgere, attualmen­
te e di proprietà dell'Italcable 
(società dell'Iri-Ste per 1 servi­
zi telefonici intercontinenta­
li), Parte da Democrazia pro­
letaria l'ultima denuncia che si 
aggiunge al ventaglio di Ipote­
si che dà alimento ad un infer­
vorato e prolungalo dibattilo. 
In uno scarno comunicato, In 
cui trova posto anche un giu­
dizio negativa sulla ventilala 
operazione, il gruppo tira In 
ballo il senatore democristia­
no Dino Viola, presidente del­
la A.S. Roma, molto vicino al 
ministro degli Esteri, Giulio 
Andreotli che già mesi la ave­
va proposto la costruzione del 
megastadio alla Magliai». Sa­
rebbe lui, afferma » comuni­
calo, ad aver •Individuato co­
me area disponibile quella di 
proprietà dell'Italcable situata 

alla Romanina». 
Come se tutta la vicenda 

obbedisse ad una regia occul­
ta e maliziosa, nelle stesse ore 
l'Ufficio stampa del Comune 
ha reso noto il testo della let­
tera che il sindaco Nicola Si-
gnorello ha Inviato, alcuni 
giorni fa, ai presidenti della 
Roma, della Lazio (Gian Mar­
co Callen) e del Coni (Franco 
Carrara), Lettera in cui si spie­
ga per quali motivi la giunta 
capitolina non abbia potuto 
accogliere il primo progetto, 
che voleva il nuovo stadio alta 
Magliana. 

Ed è da gennaio che si ripe­
te il ritornello: Olimpico in­
grandito, Flaminio ristruttura­
to, megastadio nuovo di zec­
ca. Se megastadio, dove? A 
dar fuoco alle polveri dielettl-
che fu appunto la squadra di 
calcio della Roma, per bocca 

ovviamente del suo presiden­
te, propugnando la soluzione 
Magliana: un impianto per 
ben più di centomila spettato­
ri, in grando pertanto di acco­
gliere la finale del campionato 
mondiale di calcio del 1990. 

Dopo aver ripercorso le 
grandi linee del progetto 
avanzato dalla società giallo-
rossa, il sindaco spiega che i 
tempi tecnici per approvare la 
vananle am Prg necessaria 
«non avrebbero consentito l'i­
nizio dei lavori prima dell'au­
tunno '88» Poiché il progetto 
prevede ventisei mesi per ulti­
mare l'impianto, il megasta-
dio sarebbe pronto solo alla 
line del 1990, cioè a campio­
nati del mondo abbondante­
mente conclusi. Per questo 
«l'amministrazione comuna­
le... ha deciso di accogliere la 
proposta formulata dal Coni 
per una ristrutturazione dello 
stadio Olimpico». 

Ma se l'ipotesi Magliana è 
M i a accantonata, non de­
mordono I fautori del mega-
stadio, Ira cui sicuramente 
spicca il senatore Viola, 

Non mancano le crìtiche. 
Le muovono i «verdi», i demo-
proletari, che nel loro, comu­
nicato affermano che «il me-
gasladio non farebbe che pri­
vilegiare una concezione me­
ramente spettacolare dello 
sport e scapito di coloro che 
esigono di praticarlo». E •de­
cisamente contrari» si confer­
mano i comunisti. «La giunta 
di sinistra - ricorda il consi­
gliere comunale Piero Salva-
gnl - aveva individuato l'area 
della Romanina per situarvi il 
Centro fieristico congressua­
le. Un progettacene T'attuale 
giunta sta allenando. Se pro­
prio si deve lare uno stadio 
solo per il calcio, si utilizzi il 
Flaminio, che è di proprietà 
comunale», 

Natale. Contro di lui però non 
è mai stato trovato nulla di 
compromettente. Negli ultimi 
due mesi era nuovamente Uni­
to sotto la sorveglianza della 
Digos. Nei giorni scorsi sono 
entrati nella roulotte di San­
dro Biagetti e l'hanno perqui­
sita. Hanno scoperto il picco­
lo arsenale ma non si sono re­
si conto che lotto un frigorife­
ro portatile c'era anche la dro­
ga, un chilo di marmile per il 
taglio, bilancino e altri stru­
menti. Ora oltre che per ricet­
tazione e porto abusivo d'ar­
mi da guerra Sandro Biagetti 
dovrà rispondere anche di 
traffico di stupefacenti. 

QC.Cn. 

Rapina 
Portano via 
200 milioni 
di gioielli 
• • Bruna avventura, la 
scorsa sera, sull'autostrada 
A l , per Umberto Baccelli, un 
rappresentante di preziosi del­
la società •Golden Shop» di 
Arezzo. Mentre intomo alle 
20.40 si trovava nei pressi di 
Allignano, a bordo della sua 
Audi 90, è slato bloccalo da 
una Golf targala Avellino con 
tre persone a bordo che, mitra 
in mano, lo hanno costretto a 
consegnare loro la sua valiget­
ta con il campionario per un 
valore intomo ai 200 milioni. 
Appena i ire malviventi si so­
no impossessati del prezioso 
bottino, hanno legato il rap­
presentarne dentro la sua 
macchina abbandonandolo 
poi a Settebagnl, sulla via Sa­
laria. Poco dopo il Baccelli è 
riuscito a liberarsi e, alle 
23.30, ha raggiunto la stazio­
ne dei carabinieri di Setteba-
gni ai quali ha raccontalo la 
spiacevole esperienza. 

Volevano far passare a Tivoli e Guidonia un «mag­
gio nero», con bombe e attentati contro polizia e 
carabinieri. Il 7 aprile la prima vittima doveva esse­
re un sottufficiale di Guidonia. La polizia ha evitato 
questa guerra arrestando i quattro attentatori che 
secondo le indagini sono legati ad ambienti della 
destra, Scoperto un arsenale (bombe, pistole, mi­
tra e fucili) nelle loro case. 

A N T O N I O C I M U A N I 

• • Avevano deciso di met­
tere a ferro e fuoco Tivoli e 
Guidonia con un piano di al­
lentali contro la polizia e cara­
binieri. Volevano un •maggio 
nero». Questa era la parola 
d'ordine dì una nuova orga­
nizzazione che raccoglieva fa­
scisti, spacciatori di eroina e 
delinquenti comuni. Il selle 
aprile doveva scoppiare la pri­
ma boma: obiettivo dell'atten­
tato un sottufficiale dell'arma 
dei carabinieri in servizio a 
Guidonia Una vera e propria 
•piccola guerra» che doveva 
Insanguinare le due città della 
provincia, negli anni passati 
voinvolte in gravi episodi di 
terrorismo «nero» legato ad 
una diffusa organizzazione 
criminale. La polizia ed i cara­
binieri hanno latto appena in 
tempo ad accorgersi di quan­
to stava per accadere. E han­
no arrestato quattro persone 
coinvolte nel progetto •mag­
gio nero». Ciro Passare, 30 an­
ni, nato a Napoli e residente a 
Villalba di Guidonia; Bruno 
Romanelli, 23 anni di Tivoli; 
Nicola Delle Rose. 29 anni di 
Tivoli e Enzo Croce, 25 anni 
di Guidonia. Per loro al mo­
mento l'accusa è di detenzio­
ne di armi e esplosivo. Saran­
no processati I' 11 maggio con 
rito direttissimo 

Ciro Passero e uno dei per­
sonaggi più conosciuti dalla 
Digos. Erada pochi mesi usci­
to dal carcere per decorrenza 
dei termini: ha precedenti per 
detenzione e spaccio di dròga 
e era stato arrestato nell'ambi­
to dell'inchiesta sulla •cellula 
nera» di Tivoli, nata nel circo­
lo •Drieu La Rochelle», fonda­
to all'inizio degli anni 70 a Ti­
voli, da Paolo Signorelli e Ser­
gio Calore. Il nome di Passare 
era stato tirato in batto da due 
pentiti •neri». Aldo Tisei e 
Paolo Bianchi. 

Insieme a Panaro la polizia 
ha arrestato Bruno Romanelli, 
con precedenti penali, simpa­
tizzante da tempo per l'ultra­
destra. Loro due avevano l'in­
carico, Insieme ad una terza 
persona, di mettere la bomba 
in casa del sottufficiale dei ca­
rabinieri. Solo per un caso il 
progetto del primo attenuto 

Rebibbia 
Agente 
ferisce 
un collega 
• > • Un colpo accidentale. 
partito dal mitra di un suo col­
lega, lo ha trapassalo ad un 
fianco da parte a parte. È ac­
caduto a Giuseppe Pacìfici, 
una giovane guardia carcera* 
ria di 20 anni in servizio pres­
so il penitenziario di Rebibbia. 
Ieri pomeriggio, alle 15, il Pa­
cifici stava per terminare il suo 
turno di servizio quando, 
daft'M12 in dotazione ad 
un'altra guardia che sì prepa­
rava a dargli il cambio, è fug­
gito il colpo che gli ha centra­
to il fianco. Prontamente soc­
corso dagli altri agenti, Giu­
seppe Pacifici è stato traspor­
tato al Policlinico dove è stato 
sottoposto ad intervento chi­
rurgico. 

IT giovane agente è uscito 
dalla sala operatoria dopo le 
20 e, al momento, le sue con­
dizioni, a detta dei sanitari, 
non suscitano particolare ap­
prensione. 

del 7 aprile non è andato in 
porto: una moto che doveva 
servire per l'azione terroristi' 
ca il giorno prima era stata ru­
bata a Ciro Passaro. Nei giorni 
successivi il terzo partecipan­
te (di cui per ora non si cono­
sce il nome) si è tirato indie­
tro, rivelando alla polizia i 
programmi del «maggio ne­
ro». In casa di Ciro Passaro a 
Villalba la polizia ha trovato i 
documenti e 1 progetti detta­
gliati dei diversi attentati pre­
visti, e una fitta corrisponden­
za con «neri» detenuti in car­
cere per terrorismo. Nel suo 
garage, tra scartoffie e vec­
chie bottiglie, c'era anche la 
bomba con miccia a combu­
stione lenta che doveva esplo­
dere in casa del sottufficiate. 

Nei documenti trovati a ca­
sa di Ciro Passaro c'era anche 
il delirante programma di que­
sto composito gruppo di fasci­
sti e delinquenti comuni: «Sa­
rà un maggio nero, a Tivoli 
dovrà venire tutta la squadra 
mobile della questura di Ro­
ma-, c'era scritto in un brano. 
Ma le indagini non si sono fer­
mate ai primi due arresti; a 
Guidonia un personaggio di 
spicco delta malavita locale 
(identificato ma non ancora 
arrestato), aveva già iniziato a 
contattare elementi della de­
linquenza locale, per ingag­
giarli. Gli agenti della giudizia­
ria di Tivoli sono risaliti dun­
que a Nicola" Delle Rose, e du­
rante la penuisizione del suo 
appartamento hanno trovato 

1 due pistole, due fucili a canne 
mozze e il calcio di legno di 
un fucile. Il quarto uomo che 
doveva partecipare alle azio­
ni, Enzo Croce, al momento 
dell'emissione del mandato di 
cattura già era rinchiuso a Re­
bibbia: era stato arrestato per 
un traffico di droga. 

L'indagine però è appena 
agli inizi, ma il «maggio nero* 
ricorda drammaticamente gli 
aspetti di un progetto eversivo 
neanche troppo lontano negli 
anni. L'organizzazione fasci­
sta a cavallo tra criminalità po­
litica e comune cresciuta a Ti­
voli intorno ai primi anni 70, 
con Paolo Signorelli, Sergio 
Calore ed altri. 

Furto 
Svaligiata 
una ditta 
di import 
• * • Sono entrali di notte, ar­
mati di un crick e di altri stru­
menti di scasso, hanno divelto 
un'infemata e rotto un vetro. 
Poi sono passati alla cassafor­
te. dove hanno trovato 
500.000 mila lire in marche 
doganali, 7 milioni in contanti 
e oltre 100 milioni in assegni. 
Il furto è stato compiuto nella 
sede di una società di import-
export, in viale Scalo S. Loren­
zo 11.1 proprietari della ditta, 
Santi Mancini e Mario Pan-
nunzi, se ne sono accorti solo 
alle 8.10 del mattino, recan­
dosi come ogni giorno al lavo­
ro. Immediata la denuncia, 
che ha fatto scattare la mac­
china delle indagini. 

In mano alla polizia, per 
ora, solo pochi, fragili ele­
menti: le inequivocabili tracce 
dell'uso di un crick e la certez­
za che gli autori del furto do­
vevano essere al corrente del 
contenuto della cassaforte. 

Capocotta 
chiude: 
troppe bombe 

Scottature, eritemi, colibatteri, dinamite, bombe a mano, 
cannoni... Sempre più diffìcile per i naturisti prendere il 
sole a Capocotta (nella foto). La Capitaneria di porto ha 
deciso che sotto 1 castelli di sabbia e gli ombrelloni potreb­
bero esserci un bel po' di residuati bellici. «E allora con 
mirabile tempismo, dopo 42 anni - denunciano gli amici 
della Terra - si è aspettato l'inizio della stagione balneare 
per chiudere ogni accesso ai tre chilometn della spiaggia 
di Capocotta». 

Romana gas 
metano 
e telematica 

Spaghetti telematici, docce 
e riscaldamenti anche. La 
Romana gas cambia volto e 
il metano, come recita lo 
slogan ritoccato, si dà una 
mano, L'azienda metani*-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zata diventa telematica: Ira-
a*^-^"-"»"-»»»^»™"*""" dotto vuol dire 150 nuovi 
terminali a disposizione degli operatori e aumento degli 
sportelli per gli utenti da due a cinque. Oltre a quelli di via 
Barberini e via Ostiense saranno attivati centri per il pubbli­
co all'Appio, all'Aurelio e al Nomentano. 

Allarme 
bimbo rapito 
ma è a casa 
dello zio 

Rapilo bambino di quattro 
anni a Selva Candidai Sulle 
tracce del piccolo Mirco Ci­
priano figlio di un imprendi­
tore, scomparso dalla sua 
casa di via Ire Ville, sull'Au-
relia, sono scattati due no­
stri cronisti di nera, polizia, 

carabinieri, elicotteri, cani dal naso allenalo e cavalli pron­
ti a galoppare per la campagna. Ma Mirco (per fortuna) era 
a casa dello aio Marco, a poche centinaia di metri di 
distanza. Lo aveva prelevato dal giardino alle 17 e si appre­
stava a riportarlo per cena Per eventuali tirale d'orecchi (a 
zio e nipote) si candidano anche i nostri •neristi». 

Scioperano 
I direttori 
degli uffici 
postali 

Anche i direttori degli uffici 
postali sbottano, e qualche 
volta scioperano. L'asten­
sione dal lavoro è per do­
mani, durerà 24 ore ed è 
indetta dal sindacato autonomo postelegrafonici Sailp-
Confsal. I direttori protestano contro l'atteggiamento ves­
satorio della direzione provinciale. 

Bocciata 
dalTar 
la giunta 
det Lazio 

va tentato di 
e disprezzo dei 

È illegittimo il commissaria­
mento del consorzio di bo­
nifica dell'Agro pontino. La 
decisione del Tar (Tribuna­
le amministrativo regiona­
le) boccia cosi le scelle del-

^ ^ ^ la giunta regionale che -
^"^"™ come denuncia il Pei - ave­
te nomine con arroganza, prepotenza 

doveri istituzionali. 

Oggi è festa 
anche 
perl'Atac 

Fave, pecorino e gita fuori 
porta anche per gli autisti. 
Oggi, Primo Maggio, in oc­
casione detta festa dei lavo­
ratori i mezzi pubblici resta­
no come al solito nei depo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ siti Chi non vuole salire in 
•«•• • •« ' •""•• • • •^••^^•"•""^ macchina ha una buona oc­
casione per andare a piedi, o per riscoprire la bicicletta. 
lutto normale dalla mezzanotte. 

R O U H T O O R E S S I 

Regione 

Poggio Cesi 
via alle ruspe? 
• i E cosi sarebbero riusciti 
a permettere di scavare la or­
mai famosa (non più solo tra i 
naturalisti) collina di Poggio 
Cesi, in spregio ad ogni gene­
re di vincolo che tutela il colle 
e modificando a questo scopo 
anche uno dei piani paesistici 

, che lo comprendeva. Nella 
, «difficile- e grave operazione 
j sì sarebbe prodotta la giunta 

regionale martedì scorso, 
nell'approvazione di alcuni 
dei piani paesistici che do­
vranno rendere operante nel 
Lazio la legge Galasso. Uno di 
questi - denuncia il gruppo 
comunista che su questo sta 
preparando una conferenza 
stampa - riguardava appunto 
il colle di Poggio Cesi, al cen­
tro da mesi di battaglie per im­
pedire l'apertura di una cava 
lungo il pendio. Dalle notizie 
che giungono risulta che sa­
rebbe stato disegnato in mo­

do da permettere l'escavazio-
ne di materiale calcareo dal 
colle. 

Il gruppo comunista defini­
sce «pericolosa» oltre che as­
surda una decisione simile, 
anche se la decisione della 
giunta (per altro dimissionaria 
da mesi e che in questo caso 
non ha certo compiuto un «at' 
to di ordinaria amministrazio­
ne») possono ancora essere 
modificate. 

Con i suoi 420 ettari rico­
perti da una folta vegetazione 
a castagneto, cerreto e mac­
chia, questa area tra i monti 
Comicolani (a pochi chilome­
tri da Tivoli) è stato inserito da 
anni dalla società Botanica 
Italiana tra le zone intoccabili, 
è tutelata da vincoli idrogeo­
logie! ed archeologici. Insom­
ma, permetterne la distruzio­
ne è davvero un atto «perico­
loso-. 
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D In PRATI 
Via Anastasio II. 31S - Uri. 633S73 

D Alla PIRAMIDE 
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